
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ANTRAG NR. 20 PROPOSTA DI MOZIONE N. 20 
  

  
der Interregionalen Landtagskommission an den 
Dreier-Landtag 

della Commissione interregionale alle tre assem-
blee legislative riunite in seduta congiunta 

  
  
zum Antrag der Abgeordneten in merito alla proposta di mozione presentata 

dalle consigliere e dai consiglieri 

Valduga Francesco (Campobase) 
Maule Chiara (Campobase) 
Malfer Michele (Campobase) 
Stanchina Roberto (Campobase) 
Demagri Paola (Movimento Casa Autonomia.eu) 
Coppola Lucia (Alleanza Verdi e Sinistra) 
Degasperi Filippo (Onda) 
Zanella Paolo (Partito Democratico del Trentino) 
Parolari Francesca (Partito Democratico del Trentino) 
Franzoia Mariachiara (Partito Democratico del Tren-

tino) 
Maestri Lucia (Partito Democratico del Trentino) 
Manica Alessio (Partito Democratico del Trentino) 
Calzà Michela (Partito Democratico del Trentino) 
de Bertolini Andrea (Partito Democratico del Trentino) 
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betreffend riguardante 
Die Verteidigung der Demokratie in Europa 
und bei den Vereinten Nationen fördern 

Promuovere la Difesa della Democrazia in Eu-
ropa e presso l’ONU 

  
  

Begründung Motivazioni 
  
  
Im heutigen komplexen geopolitischen Kontext 
ist Europa ein Vorzeigebeispiel für Demokratie, 
Freiheit und Achtung der Menschenrechte, ins-
besondere wenn man bedenkt, dass in 167 un-
tersuchten Staaten nur 8 % der Bevölkerung in 
einem Land mit uneingeschränkter Demokratie 
leben. 

Nel complesso contesto geopolitico attuale, l’Eu-
ropa rappresenta un faro di democrazia, di libertà 
e di rispetto dei diritti umani, soprattutto in un 
mondo in cui, su 167 Stati, soltanto l’8% della po-
polazione vive in condizioni di piena democrazia. 

  
Auch die Europaregion Tirol-Trentino-Südtirol ist 
hierfür ein gutes Beispiel: Dank der Zusammen-
arbeit und dank eines Systems, das die Einheit in 
der Vielfalt hervorhebt, ist es nicht nur gelungen, 

L’Euroregione Tirolo-Trentino-Sudtirol è nella sua 
stessa essenza un esempio virtuoso, dove grazie 
alla collaborazione e alla creazione di un sistema 
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eine effiziente Struktur zur Verwaltung der Eure-
gio aufzubauen, sondern vor allem das friedliche 
Zusammenleben von Menschen unterschiedli-
cher Sprachen und Kulturen, die eine gemein-
same Geschichte teilen und einen gemeinsamen 
Weg gehen, zu gewährleisten. 

che valorizza la diversità nell’unità, è stato possi-
bile non solo costruire un sistema di governo effi-
cace del territorio, ma soprattutto garantire la pa-
cifica convivenza di popolo di lingua e cultura di-
versa che condividono però una storia e percorsi 
comuni. 

  
Gerade deswegen können wir heute eine ent-
scheidende Rolle einnehmen, damit unsere Bür-
ger und Bürgerinnen ein größeres Bewusstsein 
dafür entwickeln, warum es in unseren jeweiligen 
nationalen Kontexten ein stärkeres Europa-
braucht. Gleichzeitig können wir die Idee von 
„mehr Europa in Europa” voranbringen und damit 
die Präsenz Europas auf der internationalen 
Bühne ausbauen. 

Ed è per questo che possiamo giocare oggi un 
ruolo fondamentale nel far maturare nei nostri cit-
tadini sempre più consapevolezza dell’impor-
tanza di avere più Europa nei nostri rispettivi con-
testi nazionali, ma anche rafforzare l’idea di “più 
Europa in Europa” e, di riflesso, promuovere la 
presenza dell’Europa sulla scena internazionale. 

  
Wie der UN-Hochkommissar für Menschenrechte 
anlässlich der UN-Generalversammlung sagte, 
befinden wir uns in einer besonders gefährlichen 
Epoche unserer Geschichte, in der die Missach-
tung des humanitären Völkerrechts und der inter-
nationalen Menschenrechte in einem ohrenbe-
täubenden Crescendo voranschreitet; dabei ist 
das Völkerrecht das Gebäude, das Generationen 
vor uns errichtet haben, um die Menschheit vor 
der Selbstzerstörung zu schützen. 

Considerato che, come ha affermato in occa-
sione dell’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite l’Alto Commissario per i diritti umani, “ci tro-
viamo in un periodo storico particolarmente peri-
coloso, in particolare quando il disprezzo e la 
mancanza di rispetto per il diritto internazionale 
umanitario e per il diritto internazionale dei diritti 
umani sta raggiungendo un crescendo assor-
dante” e che “il diritto internazionale è l’edificio 
che le generazioni che ci hanno preceduto hanno 
costruito per proteggere l’umanità dall’autodistru-
zione; 

  
Ohne Rechte gibt es nur Gewalt, Ungerechtigkeit 
und Ausbeutung; somit ist jede Investition in die 
Menschenrechte eine Investition in den Frieden, 
was heutzutage wichtiger denn je ist. 

Considerato che “senza diritto, c’è solo violenza, 
ingiustizia e sfruttamento” e che “l’investimento 
nei diritti umani è un investimento nella pace, oggi 
è più che mai essenziale”; 

  
Die Organisation der Vereinten Nationen wurde 
1945 nach einer grauenvollen Abfolge von Krie-
gen, Völkermorden, dem Holocaust, Gulags, eth-
nischen Säuberungen und Atombomben gegrün-
det, um „künftige Generationen vor der Geißel 
des Krieges zu bewahren und das Vertrauen in 
die Grundrechte, die Würde und den Wert der 
menschlichen Person zu bekräftigen” sowie „den 
sozialen Fortschritt und einen höheren Lebens-
standard in größerer Freiheit zu fördern”. 

Considerato che l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite è stata creata nel 1945, dopo una terribile 
sequenza di guerre, genocidi, olocausto, gulag, 
pulizia etnica e bombe atomiche, per “salvare le 
future generazioni dal flagello della guerra”, “riaf-
fermare la fede nei diritti fondamentali, nella di-
gnità e nel valore della persona umana” e “pro-
muovere il progresso sociale ed un più elevato 
tenore di vita in una più ampia libertà”. 

  
Die Vereinten Nationen haben die Allgemeine Er-
klärung der Menschenrechte verabschiedet, in 
deren Präambel steht, dass „die Anerkennung 
der angeborenen Würde und der gleichen und 
unveräußerlichen Rechte aller Mitglieder der Ge-
meinschaft der Menschen die Grundlage von 
Freiheit, Gerechtigkeit und Frieden in der Welt 
bildet”. 

Considerato che l’Onu è all’origine della Dichia-
razione universale dei diritti umani nel cui Pream-
bolo si afferma che “il riconoscimento della di-
gnità inerente a tutti i membri della famiglia uma-
na e dei loro diritti, uguali ed inalienabili, costitui-
sce il fondamento della libertà, della giustizia e 
della pace nel mondo”. 
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Im September 2024 haben die Staats- und Re-
gierungschefs fast aller Länder der Welt anläss-
lich des UN-Zukunftsgipfels am Sitz der Verein-
ten Nationen in New York den Pakt für die Zu-
kunft verabschiedet, darunter befanden sich 
auch die italienische Ministerpräsidentin und der 
österreichische Bundespräsident; in diesem Rah-
men wurde die Notwendigkeit bekräftigt, die Wie-
deraufnahme der internationalen Zusammenar-
beit auf der Grundlage der Achtung des Völker-
rechts zu fördern, da wir ansonsten weder die Ri-
siken bewältigen noch die sich bietenden Chan-
cen nutzen; es wurde zudem anerkannt, dass 
das multilaterale System und seine Institutionen, 
mit den Vereinten Nationen und ihrer Charta als 
Mittelpunkt, gestärkt werden müssen, um mit ei-
ner sich verändernden Welt Schritt halten zu kön-
nen, und es wurde „unser unerschütterliches En-
gagement bekräftigt, im Einklang mit dem Völker-
recht, einschließlich der Charta der Vereinten Na-
tionen, ihrer Ziele und Grundsätze, zu handeln“. 

Visto e considerato il Patto per il Futuro adottato 
dai leaders di quasi tutti i paesi del mondo (set-
tembre 2024), incluso il Presidente del Consiglio 
italiano e il Presidente austriaco, durante il Sum-
mit del Futuro che si è svolto a settembre presso 
la sede dell’Onu a New York, in cui si ribadisce la 
necessità di promuovere la “ripresa della coope-
razione internazionale basata sul rispetto del di-
ritto internazionale, senza il quale non possiamo 
né gestire i rischi né cogliere le opportunità che 
abbiamo di fronte”; si riconosce “che il sistema 
multilaterale e le sue istituzioni, con le Nazioni 
Unite e la sua Carta al centro, devono essere raf-
forzate per stare al passo con un mondo che 
cambia” e si riafferma “il nostro incrollabile impe-
gno ad agire nel rispetto del diritto internazionale, 
compresa la Carta delle Nazioni Unite, i suoi 
obiettivi e principi”. 

  
Wir sind zutiefst besorgt über die anhaltenden 
massiven Verletzungen der Menschenrechte, der 
Legalität und des Völkerrechts, einschließlich der 
Charta der Vereinten Nationen, die für unsägliche 
Verluste an Menschenleben und für entsetzliches 
menschliches Leid verantwortlich sind. Wir sind 
zutiefst besorgt über die anhaltenden Versuche, 
das UN-System lahmzulegen, zu beeinflussen, 
zu schwächen, zu delegitimieren und zu margi-
nalisieren. 

Fortemente preoccupato per le continue manife-
ste massicce violazioni dei diritti umani, della le-
galità e del diritto internazionale, compresa la 
Carta delle Nazioni Unite, responsabili di scioc-
canti perdite e sofferenze umane e per i continui 
tentativi di paralizzare, condizionare, indebolire, 
delegittimare e marginalizzare il sistema del-
l’Onu. 

  
Wir sind zutiefst besorgt über die derzeitige eska-
lierende Zunahme an Blutbädern und die drama-
tischen Folgen so vieler ungestrafter Kriegsver-
brechen und Verbrechen gegen die Menschheit 
sowie über die Tatsache, dass so viele verbindli-
che Entscheidungen des Sicherheitsrats und des 
Internationalen Gerichtshofs ignoriert werden. 

Fortemente preoccupato per l’escalation di car-
neficine in corso e le tragiche conseguenze di 
tanti crimini di guerra e crimini contro l’umanità 
che restano impuniti e di tante decisioni vincolanti 
del Consiglio di Sicurezza e della Corte Interna-
zionale di Giustizia che restano ignorate. 

  
Wir sind zutiefst beunruhigt über die wiederholten 
bewaffneten Angriffe auf die UN-Friedensmission 
im Libanon (UNIFIL), bei denen zahlreiche Blau-
helme getötet und verletzt sowie unzählige Ein-
richtungen und große Mengen an Ausrüstung der 
Vereinten Nationen zerstört wurden. 

Fortemente allarmato per i ripetuti attacchi armati 
alla missione di pace dell’Onu in Libano (Unifil) 
che hanno ucciso e ferito numerosi caschi blu e 
hanno distrutto strutture ed equipaggiamenti 
delle Nazioni Unite. 

  
Wir sind zutiefst beunruhigt über die Entschei-
dung des israelischen Parlaments, das Hilfswerk 
der Vereinten Nationen für Palästina-Flüchtlinge 
im Nahen Osten (UNRWA) daran zu hindern, 
seine für fast 6 Millionen Flüchtlinge in den be-

Fortemente allarmato per la decisione del parla-
mento israeliano di impedire all’Agenzia delle Na-
zioni Unite per il Soccorso e l’Occupazione dei 
Rifugiati Palestinesi nel Vicino Oriente (UNRWA) 
di continuare il suo lavoro essenziale per quasi 6 
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setzten palästinensischen Gebieten, einschließ-
lich Ost-Jerusalem, unabdingbare Arbeit, gemäß 
dem Mandat der Generalversammlung der Ver-
einten Nationen fortzusetzen; dies ist eine Ent-
scheidung, die auf die Ermordung von mehr als 
zweihundert UN-Mitarbeitern und die Zerstörung 
von Schulen, Krankenhäusern und anderen Ein-
richtungen der Vereinten Nationen folgt. 

milioni di rifugiati nei Territori Palestinesi Occu-
pati, compresa Gerusalemme Est, come da man-
dato dell’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite; decisione che segue l’uccisione di oltre 
duecento impiegati dell’Onu e la distruzione di 
scuole, ospedali e altre strutture delle Nazioni 
Unite. 

  
Die Alternative zur UNO ist das Recht des Stär-
keren, die Herrschaft der Illegalität, der Willkür 
und der Straflosigkeit, internationales Chaos, die 
globale Umweltzerstörung, die systematische 
Verletzung grundlegender Menschenrechte und 
Freiheiten sowie der Demokratie. 

Considerato che l’alternativa all’Onu è la legge 
del più forte, il dominio dell’illegalità, dell’arbitrio, 
e dell’impunità, il caos internazionale, la devasta-
zione ambientale planetaria, la violazione siste-
matica dei fondamentali diritti umani, delle libertà 
e della democrazia. 

  
Wir sind uns bewusst, dass das Schicksal der 
Vereinten Nationen untrennbar mit der Legalität 
und dem Völkerrecht verbunden ist. 

Consapevole dell’indissociabilità del destino delle 
Nazioni Unite, della legalità e del diritto interna-
zionale dei diritti umani. 

  
Wir möchten auf die zahlreichen Appelle, Initiati-
ven und Vorschläge für die Vereinten Nationen 
der Völker, das heißt für die Reform und Demo-
kratisierung der Vereinten Nationen hinweisen, 
die seit 1992 von der Nationalen Koordinierungs-
stelle der lokalen Körperschaften für den Frieden 
und die Menschenrechte in Zusammenarbeit mit 
dem Zentrum für Menschenrechte „Antonio Pa-
pisca” der Universität Padua und anderen Orga-
nisationen vorgelegt wurden. 

Ricordando i numerosi appelli, iniziative e propo-
ste per l’Onu dei Popoli, la riforma e democratiz-
zazione delle Nazioni Unite promosse, sin dal 
1992, dal Coordinamento Nazionale degli Enti 
Locali per la Pace e i Diritti Umani in collabora-
zione con il Centro Diritti Umani “Antonio Papi-
sca” dell’Università di Padova e altre organizza-
zioni. 

  
Wir pflichten dem Programm für die Jahre 2024-
2026 der Nationalen Koordinierungsstelle der lo-
kalen Körperschaften für Frieden und Menschen-
rechte in Italien bei, das das Ziel verfolgt, jede 
Stadt in eine „Schmiede des Friedens und der 
Zukunft” zu verwandeln und erneut ein Bewusst-
sein, eine Kultur und eine Politik des Friedens 
aufzubauen, die Ausdruck von Fürsorge für An-
dere, für die Menschheit und für den Planeten 
sein kann. 

Condividendo il programma 2024-2026 del Coor-
dinamento nazionale degli Enti locali per la Pace 
e i Diritti umani italiano teso a trasformare ogni 
città in un “Cantiere di pace e di futuro” e a ri-co-
struire una coscienza, una cultura e una politica 
di pace che si esprima attraverso la cura degli al-
tri, dell’umanità e del pianeta. 

  
Die nationale Koordinierungsstelle der lokalen 
Körperschaften für Frieden und Menschenrechte 
hat zur Teilnahme an der Kampagne zur Stär-
kung und Demokratisierung der UNO eingela-
den; diese wurde anlässlich des 80. Jahrestages 
der Gründung der Vereinten Nationen 1945 ins 
Leben gerufen und wird mit der UN-Generalver-
sammlung der Völker (6. - 12. Oktober 2025) und 
am 12. Oktober 2025 mit dem Marsch für Frieden 
und Solidarität „Imagine All The People” von Pe-
rugia nach Assisi abgeschlossen werden. 

Visto l’invito del Coordinamento nazionale degli 
Enti locali per la Pace e i Diritti umani ad aderire 
alla Campagna per il rafforzamento e la democra-
tizzazione dell’Onu promossa in occasione 
dell’80° anniversario della nascita delle Nazioni 
Unite (1945-2025) che culminerà con l’Assem-
blea dell’Onu dei Popoli (6-12 ottobre 2025) e la 
Marcia Perugia-Assisi della pace e della fraternità  
“Imagine All The People” del 12 ottobre 2025. 
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Die Glocke der Gefallenen von Rovereto in unse-
rer Region, als Symbol der Erinnerung, der Hoff-
nung und des Engagements für den Frieden, 
sollte Mahnmal und Aufforderung an zukünftige 
Generationen zugleich sein, die Fehler der Ver-
gangenheit nicht zu wiederholen und durch den 
Dialog und die Zusammenarbeit nach Lösungen 
zu suchen, um neue Konflikte zu vermeiden. 

Vista altresì, la presenza sul nostro territorio della 
Campana dei Caduti di Rovereto, simbolo di me-
moria, speranza e impegno per la pace, quale 
monito e invito alle generazioni future a non ripe-
tere gli errori del passato e a perseguire soluzioni 
di dialogo e cooperazione per evitare nuovi con-
flitti. 

  
Die Interregionale Landtagskommission Dreier-
Landtag stellt daher an den Dreier-Landtag fol-
genden 

Ciò premesso, la Commissione interregionale 
sottopone alle tre assemblee legislative riunite in 
seduta congiunta la seguente 
 

  
Antrag: proposta: 

  
„Der Dreier-Landtag wolle beschließen: “Si chiede alle tre assemblee legislative, riunite in 

seduta congiunta, di deliberare quanto segue: 
  
die in der italienischen Verfassung, der Charta 
der Vereinten Nationen und der Allgemeinen  
Erklärung der Menschenrechte verankerten 
Werte, Grundsätze und Ziele zu unterstützen und 
die zentrale Rolle der Vereinten Nationen in der 
Schaffung einer Weltordnung des Friedens und 
der sozialen und wirtschaftlichen Gerechtigkeit, 
wie sie in Artikel 28 der Allgemeinen Erklärung 
der Menschenrechte definiert ist, zu bekräftigen; 

esprimere il proprio sostegno ai valori, ai principi 
e agli obiettivi enunciati nella Costituzione ita-
liana, nella Carta delle Nazioni Unite e nella Di-
chiarazione universale dei Diritti umani, riba-
dendo la centralità dell’Onu per la costruzione di 
un ordine mondiale di pace e di giustizia sociale 
ed economica come definito dall’articolo 28 della 
Dichiarazione universale dei Diritti umani; 

  
die italienische Regierung und das italienische 
Parlament, die österreichische Regierung, die 
EU-Kommission und das Europäische Parlament 
aufzufordern: 

chiedere al Governo e al Parlamento italiano, al 
Governo austriaco, alla Commissione e al Parla-
mento europeo di: 

  
1. in Übereinstimmung mit dem ihm Rahmen des 

Zukunftspakts unterzeichneten Abkommen, 
Maßnahmen zu ergreifen, um die friedenssi-
chernde Rolle der UNO zu verteidigen, zu 
stärken und neu zu beleben, beginnend mit ih-
rer konkreten Fähigkeit, von Kriegen be-
troffene Menschen zu schützen und ihnen zu 
Hilfe zu kommen;  

1. agire, in coerenza con quanto sottoscritto nel 
Patto per il Futuro, per difendere, rafforzare e 
rilanciare il ruolo di pace dell’Onu, a partire 
dalla sua capacità effettiva di proteggere e 
soccorrere le popolazioni travolte dalle guerre; 

  
2. sich dafür einzusetzen, dass die Kriege und 

Massaker in der Welt, angefangen bei der  
Ukraine, dem Gazastreifen und dem Libanon, 
beendet werden.” 

2. operare per raggiungere la cessazione delle 
guerre e delle stragi in corso nel mondo, a par-
tire dall’Ucraina, dalla Striscia di Gaza e dal Li-
bano.” 

  
  
  
  
Bozen, den 7. April 2025 Bolzano, 7 aprile 2025 

 


